
Dal Consiglio di Zona 8  

 ottobre 2011 
Nella seduta Consiliare del 13 ottobre, al primo punto all’o.d.g., c’è 

la richiesta per l’apertura di una sala giochi in via Melato, delibera 

votata con parere negativo.  

Il secondo punto si riferisce alla richiesta di patrocinio gratuito a fa-

vore della festa organizzata dalla Cooperativa Labriola, festa che si è 

svolta domenica 23 ottobre. Tale richiesta è stata votata favorevol-

mente.  

Dall’Associazione Amico onlus, è pervenuta al Consiglio di Zona la 

richiesta di adesione al progetto “La prevenzione al disagio familia-

re e adolescenziale”. Nel progetto sono coinvolti diversi plessi sco-

lastici. Il Consiglio ha deliberato accordando solo il patrocinio gra-

tuito. 

Sono stati trattati due punti riguardanti i permessi a costruire, di cui uno è stato respinto, l’altro riguardava la parziale 

sanatoria in via Airaghi, 30. Su questa ultima richiesta si è aperto un ampio dibattito poiché il fabbricato è già saltato 

alla ribalta della cronaca cittadina. Pur col dissenso di alcuni consiglieri della stessa maggioranza, la delibera è stata 

approvata.   

Da parte dell’associazione VAS nell’ambito dell’Expo “Mangiarsano” è stata chiesta la possibilità della vendita di 

prodotti agroalimentari, concessione deliberata con parere favorevole. L’evento si è già svolto nel Quartiere di piazza 

Gramsci.  

È stata discussa la richiesta della messa in opera di scivoli per persone diversamente abili nel Complesso di via Ugo 

Betti 30. La richiesta è stata deliberata favorevolmente all’unanimità. 

La seduta consiliare si era animata alla trattazione del punto riguardantel’adesione al progetto “Scuola di arabo per 

bambini di origine araba”, richiesta fatta dalla Fondazione “DAR=Cesare Scarpone”. Il progetto nasce da un bando 

del Ministero per le Pari Opportunità. I Consiglieri dell’opposizione non condividevano il progetto poiché non erano 

stati chiariti i dubbi e le osservazioni già fatte in Commissione. Pertanto venivano presentati diversi emendamenti: po-

sti in votazione venivano respinti. Il presidente Zambelli, faceva presente che avrebbe potuto non presentare la richie-

sta in sede consiliare, ma ha voluto far discutere il punto in Commissione e in Consiglio. Poteva dare l’adesione al 

progetto rispondendo con una semplice lettera. Tale richiesta è stata votata e approvata con 20 voti favorevoli, 10 con-

trari  e 3 astenuti.    

Si poneva in votazione la mozione presentata in precedenza dal consigliere Bianchi, con la richiesta di intitolare 

l’Aula Consiliare al Funzionario dottor Enzo Geroldi tragicamente scomparso la notte del 27 febbraio 2009, mozione 

votata favorevolmente. Quale ex Consigliere, non posso che associarmi a tale parere positivo poiché, nei miei tanti 

anni che ho avuto il piacere di collaborare con il dottor Geroldi, lo stimavo per la Sua dedizione, attenzione, compe-

tenza e massima disponibilità. Con questo punto termina la seduta Consiliare.   

Il Consiglio di Zona del 20 ottobre iniziava con la proposta di delibera per affrontare le problematiche emerse 

nell’area dei giardinetti di via Ardissone, con la proposta dell’innalzamento delle barriere al lato della ferrovia al fine 

di evitare l’attraversamento. La proposta di delibera è stata approvata con 23 voti favorevoli, 2 contrari e 10 astenuti. 

Per l’area del Parco Testori è stata fatta una proposta di delibera al fine di risolvere il problema dell’inquinamento a-

custico, situazione analoga a quella del Parco Trenno. La delibera è stata approvata.   

Si poneva in discussione la mozione presentata dal consigliere Dell’Orto riguardante la situazione di degrado e gli atti 

vandalici che avvengono sulle auto in sosta nel Quartiere del QT8, con forti situazioni di disagio. Dopo un ampio di-

battito e una breve sospensione del Consiglio, la mozione, oltre al controllo da parte delle Forze dell’Ordine, propone-

va l’installazione di telecamere quale deterrente. La mozione veniva approvata favorevolmente. Conclusasi questa vo-

tazione, il Presidente dichiarava chiusa la seduta. 
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